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Aidietto per Susanna

ara Susanna,
Roberto Maini è inter-
vistatore scrupoÌoso, e

quindi non dubito che 1e pa-
role a te attribuite ne1 numero
di febbraio di "Biblioteche og-

91" (p. 2D siano proprio tue.
H a i  d e t t o : ' b a s t a  b a l o c c a r s i
con la catalogazione". Detto
così, sembra che la cataloga-
z lone s ia  un  ba locco,  o  me-
giio che occuparsi di cafaloga-
zione sia baloccarsi.  Non ser
eccess iva? Cer to  p i lo  esse ie
così. Ma che cos'è, nel la no-
stra vita, che non può diven-
tare giocattolo? Vediamo pub-
blicare edizioni critiche di testi
che  sono,  come mi  pare  d i -
cesse Contini, una vera pafo-
dia del l 'ecdotica, usata come
un gingillo; diremo per questo
"basta baloccarsi con 1a filolo-
gia?" No: cercheremo di rad-
dr izzarne  le  app l i caz ion i :  per -
ché sappiamo che l 'esigenza

di leggere i testi nella forma
possibi lmente più vicina a1-
l 'or iginale resta, e penso che
resterà, almeno finché avremo
coscienza e gusto del1a storia.
Che una cosa diventi  un ba-
locco dipende quasi sempre
non dalla cosa. ma dall'animo
di chi se ne occupa (e se an-
che 1a cosa è di per sé un ba-
locco, che c'è di più serio de1
gioco di un bambino?).
Nei campi più nostri, balocco
possono diventare (e sono tal-
volta diventati) tanti altri fatrl:
perfino f insospettabile m(1n6t-
gemen| grimaldello del1a bi-
blioteconomia nuova' se trat-
tato in una certa maniera, di-
venta tale; e la politica degli
acqu is t i ;  e  la  b ib l iogra f ia . . .
Eppure sono tutte cose essen-
ziali al nostro mestiere.
Tu dici, giustamente (e ora ri-
por to  I ' i n te ro  per iodo,  so lo
omettendo la frase incrimina-

ta), "Abbiamo quindi davanti
due sce l te :  l i cenz ia rc i  o  r ìm-
boccarci le maniche e andar
avaîfr a costruiîe un nuovo
ruolo della biblioteca pubbli-
ca: . . .  dobbiamo organizzare
un servizio di informazione di
base,  dobb iamo dare  a1  no-
stro utente f informazione di
cui ha bisogno ovunque essa
sia". Perietto. Ma per organiz-
zare un serr,r izio d informazio-
ne di base, per dare al nostro
utente f informazione di cui
ha bisogno. ovunque essa sia.
che cosa pensi t i  occorra? Io
credo la catalogazione. Non è
una boutad.e. Intendo dire:
quelle informazioni tu le vor-
ra i  dare  co l  mass imo d i  s icu-
rczza possibtle, da fontl certe
o  c o m u n q u e  s i a  f e d e d e g n e :
vorrai conselarle - pîonta a
diStribuirle - in modo orga-
nico e coerente; vorrai fornire
possibilità di controllo. Vedrai
al lora che a fondamento di
tutto ci sono sempre opera-
z ion i  d i  ca la logaz ione.  Qu i  ìn -
tendo per catalogazione non
solo quel la che per noi tecni-
camente è tale, ma ogni pro-
cedura di disposizione, siste-
mazione, ordinamento dei da-
t i .  Se non mett i  ordine nel le
tue informazioni, o se non ce
n'è in quel le che t i  fornrsco-
no,  non po t ra i  dar le  o  non
potrai darle correttamente. È
giusto non disperarsi intorno
a regole e regolette; ma non
puoi chiamare balocco il lavo-
ro di chi studia i modi plù ef-
ficienti ed efficaci degli ordi
nament i  e  de l le  s is temaz ion i .
Non sei d'accordo? Se poi, o1-
tre la lettera che notoriamente
uccide, intendevi soprattutto
dire -basta col baloccarcisi  in
tan t i " ,  non s i  può che dar t i
comple tamente  rag ione.
Aspe l t iamo -  o rmai  da  quas i
un secolo - veri servizi cen-
tral i  (purché non siano pro-
prio loro a baloccarsi).
Come bigl ietto, è venuto un
po' lungo. Mi perdonerai.  A
che serve ,  se  no ,  un  amic iz ia
di vent'anni? r

Luigi CrocettiSusanna
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